
 

 

Allegato A 

UNINT ─    FACOLTA' DI SCIENZE POLITICHE SCIENZE DELLA POLITICA E DELLE DINAMICHE 

PSICO-SOCIALI - INCARICHI DI INSEGNAMENTO ANNUALI MEDIANTE AFFIDAMENTO A TITOLO 

RETRIBUITO O GRATUITO 

 

___________________________________________________________________________________________________ 

 

Corso di laurea magistrale in Investigazione, criminalità e sicurezza internazionale. 

__________________________________________________________________________________ 

Anno accademico: 2019-2020. 

Insegnamento: CONFLITTI SOCIALI E RELAZIONI INTERNAZIONALI (SPS/11) 

CFU erogati: 8. 

Durata: 48 ore di didattica frontale. 

Periodo di svolgimento: Corso semestrale. 

Lingua di svolgimento: Il corso è da tenere interamente in lingua italiana. 

Modalità di svolgimento: Lezioni frontali 

Obiettivi: L'insegnamento tratta dei rapporti tra la società e i soggetti politico-istituzionali, in una 

prospettiva globale, tenendo conto che i conflitti internazionali sempre più raramente seguono un iter 

tradizionale, ma tendono a svilupparsi in maniera diffusa e incontrollata, con la moltiplicazione di 

focolai di crisi e il coinvolgimento della popolazione civile. Il corso si propone di studiare anche i 

crescenti problemi di legittimazione delle istituzioni politiche di fronte alla popolazione, che 

provocano la nascita di “fronti interni” agli Stati nazionali. "Fronte interno" e "fronte esterno" sono 

trattati simultaneamente nell’insegnamento, con l’obiettivo di fornire strumenti analitici idonei a 

gestire contesti di crisi, all'insegna di una costante "presentificazione della vita politica". 

Profilo richiesto: È richiesto un docente con un profilo di alta formazione nell’ambito della sociologia 

dei fenomeni politici (phd), con piena padronanza della lingua inglese. Le pubblicazioni devono 

riguardare il tema delle conflittualità sociali, con particolare attenzione alle società multietniche, ai 

soggetti politico-istituzionali coinvolti e al confronto-scontro tra culture anche a livello globale, non 

trascurando i “fronti interni”. Di particolare importanza risultano l’esperienza didattica e di ricerca 

anche all’estero, nonché a una regolare distribuzione nel tempo delle pubblicazioni almeno negli ultimi 

tre anni insieme a una comprovata attitudine alla didattica e al confronto attivo con gli studenti. 

Importo: Il compenso sarà individuato in relazione all’esperienza acquisita in ambito accademico e/o 

professionale. 

__________________________________________________________________________________ 

Anno accademico: 2019-2020. 

Insegnamento: LABORATORIO DI SECURITY MANAGEMENT E INTELLIGENCE. 

CFU erogati: 4. 

Durata: 24 ore di didattica frontale. 

Periodo di svolgimento: Corso semestrale. 

Lingua di svolgimento: Il corso è da tenere interamente in lingua italiana. 

Modalità di svolgimento: Lezioni frontali ed esercitazioni 

Obiettivi: L’attività del laboratorio è finalizzata a favorire l’acquisizione di specifiche competenze 

attraverso il coinvolgimento proattivo degli studenti sulle tematiche di security management e 

intelligence. A tal fine si simulano situazioni ed eventi che richiedono decisioni tempestive per 

garantire la messa in sicurezza di persone e di beni ovvero per limitare e/o circoscrivere danni 

derivanti da attentati terroristici effettuati anche con strumenti non convenzionali. Attraverso casi di 

studio reali e situazioni simulate si affronta anche il ruolo di una efficace azione preventiva di 

intelligence finalizzata a prevenire situazioni di rischio. 

Profilo richiesto: È richiesto un docente con un profilo di alta formazione in ambito politologico, con 

competenze nei campi dell’intelligence e della comparazione politica e giuridica, in grado di favorire 

la formazione di paradigmi di analisi e operativi adattabili ai diversi contesti geopolitici, sociali e 

istituzionali, con particolare riferimento all’area mediterranea. Il docente dovrà dimostrare di avere una 



solida competenza teorica in materia di “stato di eccezione”, sulla cui base sviluppare l’analisi della 

situazione di emergenza e ipotizzare i relativi scenari e le consequenziali scelte di carattere operativo, 

in Italia come all’estero, anche in considerazione dei beni sociali e giuridici minacciati.  

Importo: Il compenso sarà individuato in relazione all’esperienza acquisita in ambito accademico e/o 

professionale fino a un massimo di Euro 50,00 per ora di docenza. 

 

Anno accademico: 2019-2020. 

Insegnamento: GEO-ECONOMIA (SECS P/01). 

CFU erogati: 8. 

Durata: 48 ore di didattica frontale. 

Periodo di svolgimento: Corso semestrale. 

Lingua di svolgimento: Il corso è da tenere interamente in lingua italiana. 

Modalità di svolgimento: Lezione frontale 

Obiettivi: L’insegnamento intende fornire gli strumenti metodologici, di tipo induttivo e deduttivo, per 

un’analisi integrata delle relazioni tra fattori geografici ed economici nell’ambito delle crisi 

internazionali, con particolare riferimento alla sicurezza. L’analisi micro e macroeconomica viene 

condotta a varie scale territoriali, da quella globale, a quella regionale, a quella del singolo Paese. 

Vengono approfonditi: i cambiamenti in atto sullo scacchiere geo-economico mondiale; il fenomeno 

della globalizzazione economica, anche nei suoi possibili effetti di frammentazione politica; la porosità 

dei confini dello Stato-nazione e la conseguente ed incontrollabile mobilità delle persone; l’irrompere 

sugli scenari geopolitici di attori non statali quali le reti criminali e terroristiche. 

Profilo richiesto: È richiesto un docente di formazione politologica, con un percorso di alta 

formazione nelle tematiche inerenti alla società multietnica e ai flussi migratori. Costituiscono 

elementi preferenziali: a) il possesso di una posizione riconosciuta nel panorama della ricerca 

nell’ambito del settore disciplinare di riferimento; b) la consuetudine a effettuare attività di ricerca sul 

campo, al fine di rendere l’insegnamento adeguato ai congianti contesti geo-economici esaminati; c) 

l’esperienza didattica specifica in corsi di laurea o in master universitari; d) il possesso di un adeguato 

numero di pubblicazioni attinenti ai temi delle migrazioni, della geopolitica, della globalizzazione e 

della sicurezza nell’ultimo triennio; e) eventuali esperienze di ricerca o editoriali all’estero, in 

particolare nelle istituzioni europee. 

Importo: Il compenso sarà individuato in relazione all’esperienza acquisita in ambito accademico e/o 

professionale. 

 


